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PROGETTI INTEGRATI PER TERRITORI E AMBIENTE. 
In Italia sono attive delle esperienze che evidenziano come un
territorio accessibile sia anche un territorio più vitale. CICLOVIE E 
CAMMINI. La Legge di Stabilità 2016 ha avviato la realizzazione del sistema 
delle ciclovie turistiche nazionali. Una infrastruttura inedita per 
l’Italia che integra lo sviluppo della mobilità dolce con la valorizzazione 
del patrimonio culturale e naturale. Gli effetti controversi dei Piani 
Casa. Viaggio in Italia: PIEMONTE, per una regione “green”. Una 
finestra su: Suzhou. Innovazione urbana e continuità urbano-rurale.
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alla collaborazione di per sé non rappresenta 
nulla di nuovo, ciò che invece manca all’Ente 
locale è la disponibilità a non sottovalutare 
che certe soluzioni inedite e creative possono 
seguire strade che non sono così scontate. A tal 
riguardo il coinvolgimento di giovani studiosi 
universitari del Dipartimento di Architettura, 
ha già ufficializzato il primo risultato parziale, 
frutto dei loro studi, che dimostra come siano 
state trovate soluzioni urbanistiche creative 
che non solo hanno interpretato le esigenze di 
un territorio, che mostra ancora tutta la tensio-
ne verso uno sviluppo urbano sostenibile, ma 
hanno anche saputo dimostrare la concretezza 
di una sostenibilità economica conquistando 
oltremodo la credibilità anche nei confronti 
del management dell’ente comunale fugando in 
loro possibili residui dubbi sulla validità di un 
tale protocollo.
Dalla collaborazione con l’Università ci aspet-
tiamo di poter innescare nella mentalità dei 
cittadini di Montesilvano una maggiore sen-
sibililtà verso la riduzione del traffico, dell’in-
quinamento, della sosta di autoveicoli in 
prossimità delle scuole e dei luoghi di lavoro. 
L’obiettivo, mi rendo conto, è molto ambizioso 
in quanto si tratta di affiancare alla materiale 
realizzazione di opere infrastrutturali, anche 
la sedimentazione nella cittadinanza di una 
nuova cultura, in cui la buona pratica della 
mobilità sostenibile (car pooling, car sharing, 
bike pooling, bike sharing) dovrà diventare con-
cretamente un bene comune. La chiave di volta 
di un rapporto di collaborazione come quello 
che il Comune di Montesilvano ha sottoscritto 
con il Dipartimento di Architettura è proprio 
nel perseguimento del bene comune e che 
tengo ben distinto dal bene pubblico. Mentre 
quest’ultimo è il risultato dell’agire dei singoli 
cittadini esclusivamente per il bene dell’Isti-
tuzione (Comune, Provincia, Regione, Stato), a 
prescindere dal bene dei cittadini stessi. Il bene 
comune a cui mi piace aspirare implica, invece, 
il riconoscimento dei diritti fondamentali dei 
cittadini. Ancor più chiaramente, ha senso par-
lare di bene comune solo se il benessere della 
collettività, che potrà derivare da un progetto 
di Slow Mobility, sarà in grado di riversarsi sui 
singoli cittadini e, ciò che più conta, addirittura 
di presupporli. Forse è una visione ambiziosa, 
ma da politico mi rendo conto che il cittadino 
è purtroppo vittima, suo malgrado, proprio 
dell’abbandono di una visione alla quale si 
chiede di far convivere interessi pubblici ed in-
teressi privati.
I Comuni di Bagno a Ripoli, Fiesole, Pontas-
sieve e Rignano sull'Arno in data 29/07/2017 
hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa 
per la condivisione del Progetto “Ad Arnum” 
relativo alla progettazione sovracomunale 
di una ciclovia lungola valle dell'Arnoquale 
strategia di mobilità sostenibile.
Nell’ambito di questo progetto, gli Enti han-
no siglato un accordo con l’Università degli 
Studi di Firenze - Dipartimento di Architet-
tura1. 
Il progetto caratterizzato da una forte im-
pronta partecipativa, è stato elaborato anche 
in vista della partecipazione al Bando euro-
peo “Urban Innovative Actions” 2017 (UIA- 
2°Call). Il Bando premia, infatti, le azioni 
innovative urbane sulla base di tre temati-
che, tra cui la Mobilità Urbana Sostenibile. 
Si tratta tra l’altro, del primo Bando europeo 
che indirizza finanziamenti alle infrastruttu-
re urbane (generalmente demandate ai bandi 
regionali POR FESR), purché caratterizzate 
da una elevata componente di innovazione 
in termini sociali, tecnologici, di pianifica-
zione, etc…
Finalità ed iter progettuale
La proposta si compone di azioni diverse 
quali:
• riorganizzazione della circolazione nel 
territorio dei comuni interessati (accor-
do con RFI e enti di mobilità extraurba-
na per carta integrata di trasporto);
• realizzazione di nuove opere infrastrut-
turali (ciclovia e anelli di collegamento 
ai tessuti urbani esistenti);
• previsione di punti d’interscambio mo-
dale (Hub intermodali);
• previsione di Spokes lungo il tracciato 
della ciclovia;
• offerta di una vasta serie di servizi inno-
vativi.
Sabine Di Silvio, Francesco Alberti
Masterplan strategico per la mobilitá 
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Doppio-Ponte di Vallina 
previsione (tratto ciclo-
pedonale finanziato da ANAS)
Tratto in fase di finanziamento 
(Bando FESR Regione Toscana)
Tratto di Ciclovia finanziato dalla 
Città Metropolitana di Firenze   
_gara di affidamento in corso
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FINANZIAMENTO NELL’AMBITO DELL’UIA
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(Parco Fluviale di Pontassieve)
Tratti in fase di realizzazione con 
co-finanziamento del














Diagramma delle modalità di finanziamento della ciclovia
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tempi di realizzazione.
2. Attività funzionali alla presentazione della 
Proposta Ad Arnum al Bando UIA 2017, tra le 
quali:
• selezione Partner Tecnici nell’ambito 
dell’Avviso di Manifestazione di Interesse 
proposto dai Comuni coinvolti;
• selezione degli Stakeholder nell’ambito 
dell’Avviso di Manifestazione di Interesse 
proposto dai Comuni coinvolti;
• organizzazione incontri e tavoli di con-
fronto con gli Stakeholder;
• organizzazione incontri e tavoli tecnici 
con i Partner.
• Elaborazione di un Modello di Servizio 
Innovativo proposto per la definizione di 
una strategia basata su:
• sviluppo del progetto per una carta in-
termodale per utilizzo, tramite titolo di 
viaggio unico, di mezzi pubblici (elet-
trici, su gomma e su ferro) con costo a 
km inversamente proporzionale alla 
fascia di chilometraggio scelta;
• sviluppo del progetto di una mone-
ta virtuale (bitcoin) che proporrà una 
scontistica/detrazione fiscale all'uten-
te virtuoso;
• selezione di un Soggetto delegato per 
le future attività di manutenzione e 
gestione della pista e delle attrezzatu-
re (coop operante per inserimento la-
vorativo di soggetti appartenenti alle 
categorie svantaggiate ai sensi della 
L.381/91);
• proposta di un gioco “affiliativo”;
• monitoraggio del livello di gradimen-
to del servizio attraverso la definizione 
di Mappe (emomapping);
• sviluppo proposta di un sistema di sha-
ring di biciclette a pedalata assistita.
Il progetto Ad Arnum_
Il progetto consiste nella realizzazione di una 
ciclovia lungo la valle dell'Arno a est di Firenze, 
con la previsione di nuove passerelle ciclope-
donali allo scopo di creare un sistema ad anelli 
tra le rive destra e sinistra dell’Arno tra Pontas-
sieve e Firenze.  
Lungo il percorso sono stati previste due tipo-
logie innovative di bici-stazioni: 
1) Hub intermodali, progettati come luogo di 
scambio in corrispondenza delle stazioni fer-
roviarie, contenenti servizi all’utente quali bike 
sharing (bici tradizionali ed elettriche), stru-
menti per l’autoriparazione e stazioni per la 
L’intero progetto converge in un unico obietti-
vo: cambiare radicalmente le modalità di fru-
izione e attraversamento del territorio, sia da 
parte dei locali che degli altri user.
L’iter progettuale è stato scandito da numero-
se attività quali:
1. Attività per la definizione del tracciato della 
ciclovia:
• analisi dello stato dei luoghi sulla base 
dei Piani Strutturali e dei Regolamenti 
Urbanistici vigenti;
• analisi dello Studio di Fattibilità della 
Provincia di Firenze per la realizzazione 
di una ciclovia sull’Arno (2010);
• sopralluoghi lungo l’intero percorso per 
verifica della corrispondenza fra la docu-
mentazione disponibile ed i loghi desti-
nati ad accogliere il progetto;
• definizione ed individuazione delle esi-
genze del territorio e dei futuri utenti per 
calibrare il servizio da proporre.
• elaborazione Masterplan generale della 
ciclovia;
• concept degli Hub intermodali: destinazio-
ni previste e soluzioni modulari per uni-


















Nuovi punti di contatto 
con il fiume Arno
VIABILITÀ:
Nuova esclusiva viabilità 
principale (50 / 70km/h)
Viabilità secondaria con previ-
sione di aree a 30 km/h 
(previsione di percorso ciclabile 
in sede promiscua)
Nuove passerelle ciclo-pedonali
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Concept del progetto di mobilità ciclabile metropolitana nell'area fiorentina
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ricarica alimentate da energie rinnovabili;
2) Spoke o mini-hub, progettati per essere collo-
cati lungo la ciclovia senza la necessità di es-
sere collegati alla rete elettrica, grazie ad una 
tecnologia off-grid alimentata esclusivamente 
da energia rinnovabile e altresì dotati di punti 
di ricarica e noleggio biciclette ed e-bike.
Il progetto si propone quale alternativa per 
gli spostamenti interni al territorio interessa-
to e verso la città di Firenze (oggi assorbiti in 
modo esclusivo dall’automobile), integrandosi 
con i sistemi di trasporto su gomma e su ferro 
esistenti della città metropolitana di Firenze. 
La realizzazione del sistema è programmata 
nell’arco di 36 mesi, ma già dal 25° è prevista 
l’apertura della ciclovia e l’attivazione dei ser-
vizi connessi. Un “pacchetto integrato” di mo-
bilità alternativa che, per gli 11 mesi di start-up 
potenzialmente finanziata dal Bando UIA, si 
offrirà ai cittadini in maniera completamente 
gratuita e user-friendly attraverso un’app dedica-
ta, grazie alla quale sarà possibile noleggiare i 
mezzi e avere accesso alle informazioni territo-
riali e ai servizi on-cloud per residenti e turisti. 
Durante la fase realizzativa, le Amministrazio-
ni coinvolte hanno previsto, nell’ambito della 
stessa proposta UIA, eventi promozionali e 
manifestazioni volte al coinvolgimento ed alla 
partecipazione di utenti e stakeholder locali. 
Il progetto prevede, quale ulteriore incentivo, l’e-
rogazione di un “bitcoin”, che prenderà il nome di 
“Fiorino verde”, grazie alla quale gli utenti della 
ciclovia potranno accumulare, come premio del 
loro comportamento virtuoso dal punto di vista 
della sostenibilità, crediti convertibili in sconti 
presso negozi, servizi e attrezzature presenti nel 
territorio o in sgravi fiscali.
All’interno del progetto, ha trovato spazio un 
accordo siglato tra gli Enti comunali ed il Con-
sorzio di Bonifica medio Valdarno 3, che ha de-
terminato la definizione di un Protocollo d’In-
tesa sia per l’adesione al progetto “Ad Arnum” 
volto alla realizzazione di una ciclovia lungo 
l’Arno, che per la definizione congiunta di un 
progetto pilota che sia pista di manutenzione 
per l’attività di gestione del consorzio di boni-
fica medio valdarno, che percorso naturalistico 
ciclo-pedonale nel territorio ricadente nei co-
muni di Pontassieve, Bagno a Ripoli, Fiesole e Ri-
gnano sull’Arno (triennio 2017-2020).
1. L’arch. Sabine Di Silvio ha l'incarico di seguire lo 
sviluppo del progetto sotto il coordinamento del 
Responsabile Scientifico Prof. Francesco Alberti.
> PARTNER ISTITUZIONALI: 
Comune di Pontassieve (capofila), 
Comune di Bagno a Ripoli, 
Comune di Fiesole.
> DELIVERY PARTNER (Partner Tecnici): 
Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Architettura
Chelli S.r.l. (Pontassieve – FI)_ Azienda che opera nel settore delle energie rinnovabili proponendo 
soluzioni innovative adatte anche in aree non supportate da rete elettrica (soluzioni off-grid).
Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno (Firenze)
E.ECO VITERBO S.r.l. marchio VIP2ZIP(Roma)_ Startup innovativa a vocazione sociale che ha 
realizzato una piattaforma digitale per la remunerazione dei comportamenti green di cittadini ed aziende nella 
mobilità, negli acquisti nel consumo/produzione di energia e nella raccolta differenziata. La remunerazione 
avviene attraverso un credito detto ZIPCOIN generato in proporzione della riduzione di impatto che la scelta di 
mobilità sostenibile ha generato (1000 ZIPCOIN = 1 Barile di Petrolio Equiv. risparmiato). 
Effective Knowledge S.r.l. (Sesto F.no – FI)_ Società che sviluppa App per dispositivi mobili 
Android, iOS, Windows Mobile e Web App che permette la ricerca e visualizzazione di dati integrati provenienti 
dalla piattaforma aperta Km4City che attualmente integra moltissimi dati (informazione geolocalizzate) di tutta 
la Regione Toscana. 
MHC Progetto Territorio soc. coop. _(MappingHyperlocalCommunities) 
(Firenze)_ Spin-off accademico dell’Università degli Studi di Firenze, una società cooperativa di lavoro 
costituita a settembre 2012 che ha come missionquella di introdurre innovazione in metodi e strumenti di 
rappresentazione interattiva per accrescere l’efficacia dei processi partecipati di trasformazione urbana e 
territoriale. La Società cooperativa è composta da 7 soci accomunati dalla attività svolte all’Università di 
Firenze, presso i laboratori di ricerca LAPEI (Laboratorio per la progettazione ecologica degli insediamenti) e 
LARIST (Laboratorio per la rappresentazione identitaria e statutaria del territorio). 
Spin8 S.r.l.(Viterbo)_ Start-up innovativa e Spin-off Universitario dell’Università Della Tuscia – di 
seguito Unitus) nasce dall’intuizione che i Veicoli Elettrici e la loro infrastruttura sono il nodo strategico 
di incontro e innovazione di tre settori: mobilità, energia e digitale. Mobilità e infrastruttura come servizio 
sono quindi il contesto di riferimento. Opera in collaborazione con operatori internazionali del settore per 
promuovere lo sviluppo di una rete infrastrutturale di ricarica per veicoli elettrici. In particolar modo, Spin8 
ha acquisito il primato lombardo di installazione di una stazione Fast Charge in Milano centro. L’infrastruttura 
promossa da Spin8 è dotata di un sistema intelligente per il riconoscimento del cliente e l’interconnessione 
con servizi applicativi smart-phone atti alla prenotazione del servizio di ricarica, alla fatturazione del servizio 
al cliente, alla trasmissione dell’informazione sullo stato libero o occupato della stazione e di numerosi altri 
servizi. 
Ulisse Cooperativa Sociale (FI)_ Cooperativa sociale di tipo B che nasce a Firenze nel 1998 
grazie alla volontà di organizzazioni e persone del mondo del Terzo Settore, della cooperazione sociale, 
dell’associazionismo e di Enti pubblici, volta all’inserimento lavorativo di soggetti appartenenti alle categorie 
svantaggiate ai sensi della L.381/91. Finalizzata all'inserimento e all'integrazione lavorativa di persone in 
condizione di svantaggio, con particolare attenzione all'area del disagio psichico, Ulisse cooperativa sociale 
assume nella realtà locale un importante ruolo, grazie anche alla pluralità di servizi offerti. 
> Altri soggetti coinvolti nel progetto come 
stakeholder: ATAF (Azienda Trasporti dell’Area Fiorentina),RFI(Rete 
Ferroviaria Italiana),Trenitalia, Attività turistiche del territorio, associazioni 
di categoria, onlus (FIAB Valdarno in Bici, Canottieri Comunali, FIAB Firenze, 
Firenze Rafting, Circolo Marina di Candeli, UISP Firenze – Mobilità sostenibile, 
Circolo Primo Maggio, Fiesole Bike, Ass. di Compiobbi, Ass. Valdisieve, Ass. 
Vivere in Valdisieve).
> Durata del Progetto UIA: 36 mesi
> Data inizio e fine: 1/01/2017 – 31/10/2020
> Totale budget progetto: 5M€ 
(80% finanziamento richiesto; 20% contributo degli Enti e dei Partner Privati). 
